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"M." Rowa rinnovd altre due volte la lotta,
e n lui rimase, come §'immagina, sempre il
vantaggio. L’ultima palma non 1’ebbe perd a
st buon mereato; gliela contrastd a lungo il
uvale, né potd abbntterlo in piedi.

Le pruove del Rouz son tanto pin ‘ammi-
rabili, che coloro che con lui: si misurano,
giungono sempre nuovi e freschi al conflitto;
mentrei rinnova la stessa fatica pilt volte, ed-
ha sul dosso, o come si vuol sulle braceia, il
peso di totte le sue vittorie che non debb’ es-
sere tanto leggiero. e

In somma, per un primo sag io de’ gusti
antichi, non mi scontento, sperando che presto
tornino pure in ouore le cacce de’ tori, o 1'4-
nara e il Gafaro de’ Castellani e Nicolotti. An-
che dando indietro si progredisce. '
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LXIIIL
Seconde lotte di M.» Rova domenica o’ Serci.

Barbaro, erudel sig. Roug ! ¥ ei non fosse
quell’ uomo ch’ egli &, io vorrei attaccarla con

(*) Gazzetta del 23-agosto 1844,



